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                                      Breve storia delle Azzorre

PICO
2004 - La Commissione dell’UNESCO considera il pae-
saggio dei vigneti dell’isola di Pico come patrimonio 
naturale dell’umanità.

SÃO JORGE
1757 - ‘‘Mandado de Deus’’, grande terremoto che ha 
portato alla formazione di molte delle fajãs termine
portoghese ad indicare delta lavici.

GRACIOSA
2007 - Adesione alla Rete Mondiale delle Riserve de-
lla Biosfera dell’UNESCO.

FLORES
2009 - L’isola entra a far parte della Rete Mondiale 
delle Riserve della Biosfera dell’UNESCO.

CORVO
2007 - Adesione alla Rete Mondiale delle Riserve de-
lla Biosfera dell’UNESCO.

FAIAL
1893 - Installazione del primo cavo telegrafico sot-
tomarino per collegare la città di Horta al resto del 
mondo, l’isola diventa così un importante centro di 
comunicazione transoceanica.

TERCEIRA
1983 - La città di Angra do Heroísmo viene classificata 
dall’UNESCO come Patrimonio Mondiale dell’Umanità.

SÃO MIGUEL
1874 - Inizio della produzione di tè, attualmente 
l’unica in Europa.

SANTA MARIA
1493 - Cristoforo Colombo attracca nella località dal 
nome Anjos.

Secolo
 XV

1427 - Probabile anno della scoperta delle prime isole dell’Arcipelago da parte di Diogo de Silves.
1439 - Autorizzazione regia al popolamento delle sette isole delle Azzorre.
1452 - Diogo de Teive scopre le isole del gruppo occidentale: Flores e Corvo Secolo 

XVI

Primi insediamenti umani sulle isole del Gruppo occidentale. - 1508
Nascita di Gaspar Frutuoso, storico e cronista della Macaronesia. Scrisse l’opera di riferimento Saudades da Terra. - 1522

Creazione della Diocesi di Angra e delle Isole Azzorre. - 1534
Ultimo baluardo della resistenza portoghese, le Azzorre vengono totalmente sottomesse alla dominazione spagnola. - 1583

Secolo
 XVII

1642 - Ritiro delle ultime truppe castigliane dalle Azzorre dopo la Restaurazione dell’Indipendenza.
Periodo di forte emigrazione verso il Brasile. Uno dei periodi di forte presenza sulle isole di corsari e pirati. Secolo

 XVIII

Inizia il cosiddetto “Ciclo dell’Arancia”, prodotto di esportazione abbondante e importante nell’arcipelago che durò un secolo. - 1750
Espulsione dei gesuiti durante le riforme messe in atto dal Marchese di Pombal. - 1759/60

Creazione del Capitanato Generale, una struttura che mirava a unificare le Azzorre sotto una stessa Istituzione politico-amministrativa. - 1766

Secolo
 XIX

1829 - Vittoria del movimento liberale nelle Azzorre.
1834 - Soppressione di Conventi e Monasteri nell’arcipelago, nell’ambito dell’estinzione degli ordini religiosi da parte del re Pedro IV.
1893 -Lancio del primo cavo sottomarino per collegare Lisbona e le Azzorre.
1895 - Prima Legislazione per l’Autonomia delle Azzorre. Secolo 

XX

Visita ufficiale alle Azzorre del Re del Portogallo Carlos e della Regina Amélia. - 1901
Eruzione del vulcano Capelinhos (Faial) - 1957/58

Costituzione della Regione Autonoma delle Azzorre, con un proprio governo e parlamento. - 1976
Visita del Sommo Pontefice della Chiesa Cattolica, Papa Giovanni Paolo II. - 1991

Coordinate: Università delle Azzorre

Fonti:  Población: SREA, Censos 2011
Punto più alto:  Università delle Azzorre

Popolazione
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Attività 
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Azzorre, destinazione QualityCoast Platinum
Le Azzorre sono state continuamente riconosciute per le loro pratiche sostenibili sia in mare che sulle zone costiere. 

Nel 2017 le Azzorre hanno di nuovo ricevuto il riconoscimento da questa prestigiosa organizzazione rinnovando il 
titolo ‘Platinum’ per l’ottimo punteggio ottenuto soddisfacendo il 96% 

dei criteri per l’ottenimento di questo premio.

Le Azzorre sono per il quinto anno tra le prime 100 destinazioni più sostenibili del mondo.
La Top 100 Destinazioni Sostenibili del Mondo è stata creata per la prima volta nel 2014 per qualificare ledestinazioni 

più sostenibili del mondo. Le Azzorre hanno vinto questo premio per la quinta volta consecutiva quest’anno. 

Le Azzorre offrono i paesaggi più belli d’Europa secondo European Best Destination.
Le Azzorre offrono i paesaggi più belli d’Europa secondo European Best Destination. Le Azzorre sono state

riconosciute come una delle destinazioni europee con i paesaggi più belli dalla European Best Destination,
un’associazione che promuove le migliori destinazioni in Europa suddivise per categorie.

Le Azzorre sono state elette dalla European Best Destination come una delle più belle 
destinazioni per il whale watching, ovvero, l’osservazione dei cetacei, in Europa.

L’European Best Destination, che promuove le migliori destinazioni in Europa, ha classificato le Azzorre come 
una delle più belle destinazioni per l’osservazione di cetacei in Europa. Insieme ad altre 2 destinazioni, sempre in 

Portogallo, le Azzorre sono tra le Top 8. 

1ª Destinazione turistica 2016 per il
National Geographic Traveler Paesi Bassi-Belgio

Le Azzorre sono state considerate nel 2016 il luogo più bello del mondo dall’edizione olandese-belga del National
Geographic Traveller, in un elenco di 20 luoghi dove trascorrere vacanze o viaggi d’affari. Le Azzorre sono emerse

per la loro sostenibilità che permette a chi visita le isole di mantenere un contatto in piena armonia con la natura
allo stato puro.
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TREKKING ED ESCURSIONI

ATTIVITÀ SUBACQUEE

SALUTE E BENESSERE

SURF E BODYBOARDING

SUP, CANOA E KAYAK

OSSERVAZIONE DI CETACEI E 
NUOTARE CON I DELFINI GOLF

ITINERARI IN BICICLETTA E
MOUNTAIN BIKE

BIRDWATCHING

VELA

PASSEGGIATE A CAVALLO

GEOTURISMO

CANYONING

PESCA SPORTIVA

PARAPENDIO

Premi delle Azzorre

Questo riconoscimento è un’iniziativa di quattro organizzazioni di turismo sostenibile: TravelMole.com, VISION on 
Sustainable Tourism, Totem Tourism, e Green Destinations.
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Osservazione di cetacei e nuotare con i delfini

Le Azzorre sono uno dei posti migliori al mondo per il whale 
watching. Intorno all’arcipelago si possono avvistare circa 25 specie, 
tra residenti e migratorie. Tra le specie più comuni che si possono 

osservare c’è il Capodoglio (Physeter macrocephalus), gigante dei 
mari immortalato nel classico Moby Dick, con dimensioni che possono 
raggiungere i 18 m di lunghezza e le 44 tonnellate. È possibile 

TREKKING ED ESCURSIONI

Le Azzorre offrono una rete di circa 70 percorsi omologati e segnalati, tutti 
di elevato interesse biogeologico e storico-etnografico, classificati in base 
al grado di difficoltà, alla distanza e al tipo di percorso, lineare o circolare 
(trilhos.visitazores.com). Camminando dalla costa verso l’entroterra, il 
paesaggio è caratterizzato da una fitta macchia costiera, ginepri e foreste 

di Laurissilva, reliquia del Terziario. Tuttavia, il paesaggio non è fatto solo di
vegetazione. Vulcani, cascate, case tipiche, mulini a vento, barche da pesca 
e vigneti caratterizzando il panorama delle isole. Sulla costa è sempre 
possibile godere delle innumerevoli piscine naturali che si formano tra 
incredibili formazioni rocciose.

4 5

inoltre avvistare altre balene come la balena azzurra (Balaenoptera 
musculus), la balena comune (Balaenoptera physalus), alcune 
specie di squali, tartarughe, diverse specie di delfini, come il delfino 

comune (Delphinus delphis), il tursiope (Tursiops truncatus), le 
stenelle maculate (Stenella frontalis) e altri animali marini.

Golf

Considerate dall’IGTM (International Golf Travel Market) come una 
delle migliori e meno esplorate destinazioni golfistiche del mondo, le 
Azzorre hanno un paesaggio e clima miti che permettono di praticare 
questo sport in qualsiasi stagione dell’anno. Ci sono due campi da golf 
a São Miguel e uno a Terceira, tutti certificati e riconosciuti a livello 
internazionale. A São Miguel, il campo da golf di Furnas, a circa 40 km 
da Ponta Delgada, è un campo Par 72 da 18 buche. Il campo da golf 

di Batalha, situato sulla costa nord di São Miguel, a soli 10 minuti da 
Ponta Delgada, è un campo da golf Par 72 da 27 buche. Il campo da 
golf di Terceira, situato a 1 km dalla località Lajes e a meno di 15 km 
dalla città Angra do Heroísmo, è un campo da golf Par 72 da 18 buche. 
I tre campi sono in grado di accogliere grandi eventi e dispongono di 
ristorante e bar, Pro Shop, Golf Cart, Chipping Area, Putting Greens e 
Driving Range.

Attività Attività 
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Salute e benessere

Le Azzorre dispongono di risorse idrotermali riconosciute e utilizzate 
da secoli: innumerevoli sorgenti naturali di acqua carbonica, cascate 
e piscine con acque ricche di ferro, di cui si ha notizia sin dal XVI 
secolo. Già in testimonianze risalenti al XVI secolo sono menzionate 

innumerevoli sorgenti naturali di acque carboniche, cascate e piscine 
di acqua ferrosa. Tra di esse un cenno particolare meritano le Terme 
di Ferraria e le piscine termali di Furnas, sull’isola di São Miguel, e le 
Terme di Carapacho sull’isola Graciosa.

Escursioni in bicicletta e mountain bike

Nelle Azzorre ci sono numerosi sentieri e percorsi che possono essere scoperti sia da praticanti abituali che da avventurieri occasionali. 
In qualsiasi periodo dell’anno, con una guida o da soli alla scoperta delle isole, molte sono le alternative a disposizione.

L’origine vulcanica dell’arcipelago, le dimensioni relativamente ridotte 
delle isole e la vicinanza tra alcune di esse, permettono di esplorare la 
geodiversità della regione in qualsiasi periodo dell’anno e su qualsiasi 
isola grazie ai magnifici geoparchi e geositi. Ammirare le caldere 
formate dal collasso del vulcano e alcune delle sue lagune, passeggiare 
tra le fajãs, i delta lavici presenti sull’isola, osservare le cordigliere 
vulcaniche e le vestigia delle recenti eruzioni, addentrarsi in grotte e 

tunnel lavici, scoprire un mondo sotterraneo o assistere al rimbombo 
della terra nei campi di fumarole, sono alcune delle attrazioni che 
motivano, di per se, un viaggio alle Azzorre. L’arcipelago è riconosciuto 
come Geoparco e dispone di numerosi centri di interpretazione che 
contribuiscono alla valorizzazione del suo patrimonio.
http://siaram.azores.gov.pt | www.azoresgeopark.com

Geoturismo
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Le temperature medie del mare intorno ai 22 ºC in estate e ai 16 ºC in 
inverno, e le acque cristalline sono alcune delle condizioni che rendono le 
Azzorre una destinazione ideale per le immersioni. All’amenità del clima 
si aggiunge la varietà dei paesaggi sottomarini, con fondali vulcanici 
dai quali emergono archi sottomarini e gallerie laviche abitate da varie 
specie. E se per gli amanti delle attività subacquee questa ricchezza 
di ecosistemi non dovesse essere sufficiente, ci sono anche parchi 
archeologici con relitti di navi mercantili e navi da guerra rimaste sepolte 

qui nel corso della storia. Sono catalogati e descritti decine di luoghi 
per tutti i gusti e i tipi di immersione: snorkeling, battesimi subacquei, 
immersioni notturne, vicino alla costa, in grotte o relitti di navi, in coste 
basse o più distanti, tra montagne sottomarine. I tre gruppi di isole delle 
Azzorre sono dotati di una camera iperbarica, ognuna delle quali si trova 
al servizio delle isole del rispettivo gruppo. Si trovano infatti sulle isole di 
São Miguel, Faial e Flores. mergulho.visitazores.com

Attività Subacquee

Attività Attività 
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Pesca sportiva

Le Azzorre sono un paradiso per gli amanti di questa attività, 
soprattutto per la Big Game Fishing. Si possono incontrare esemplari 
pelagici di grandi a poche miglia dalla costa. Alcuni hanno permesso 
di ottenere diversi record mondiali. La stagione più favorevole per 
questo sport va da aprile a ottobre e le specie più frequentemente 

catturate sono il pesce spada, l’acantocibio o wahoo, il barracuda, 
vari tipi di tonno, come il tonno obeso, il tonno bonito, il tonno 
pinnagialla, il marlin bianco e la specie più ambita da tutti, ovvero, il 
grande marlin azzurro dell’Atlantico.

La diversità delle coste delle isole, a volte alte e ripide, con fondali 
rocciosi, a volte più morbide e sabbiose, permette una varietà 
di onde di notevole qualità e consistenza. Le temperature miti e 
costanti dell’aria e dell’acqua permettono di praticare questa 
attività durante tutto l’anno, specialmente durante i mesi invernali. 
Oltre alle sue caratteristiche naturali, l’arcipelago presenta altri 
fattori di attrazione per gli amanti del surf, come la vicinanza tra i

vari spot e il fatto che sono relativamente poco affollati. Su tutte 
le isole è possibile trovare onde di qualità. I point breaks e beach 
breaks di Santa Maria e di São Miguel sono diventati infatti molto 
famosi a livello internazionale. Tuttavia, è sull’isola di São Jorge, 
grazie a fajãs e reef breaks unici, che si possono trovare più spesso 
onde lunghe e tubolari.

Surf e Bodyboard

Birdwatching

Le Azzorre sono riconosciute a livello internazionale come la 
meta ideale per il birdwatching, dove è possibile osservazione di 
determinati gruppi di specie di uccelli. Grazie alla posizione che 
occupano, al centro dell’Oceano Atlantico Nord, alle Azzorre possono 
essere occasionalmente avvistate parecchie specie migratorie, quando 
per condizioni meteorologiche avverse alcune di queste specie si 
allontanano dalle loro rotte migratorie. È anche possibile osservare 
vari uccelli marini che nidificano proprio alle Azzorre, e naturalmente 
tutte le specie e sottospecie endemiche. L’Arcipelago vanta circa 
30 specie nidificanti. Sono invece approssimatamene 400 le specie 
avvistate occasionalmente e registrate alle Azzorre, fra di esse, alcune 
sono considerate estremamente rare nel Paleartico occidentale. Il 
birdwatching può essere praticato in tutte le isole dell’arcipelago, ed 
in particolare nelle isole di São Miguel e Graciosa per quanto riguarda 
le specie endemiche, nell’isola di Terceira per osservare i gabbiani e 
i limicoli delle ecozone Neartica e Paleartica, e nelle isole di Flores e 
Corvo per vedere passeriformi americani.

Paínho-das-Tempestades-de-Monteiro

Priolo

Canyoning

São Miguel, Santa Maria, São Jorge e Flores hanno, nel complesso, 
più di cinquanta vie attrezzate, alcune con brevi pendenze, accessibili 
quindi anche ai principianti, altre con verticali alte per i praticanti con 

più esperienza. La stagione ideale per questo sport è tra aprile e ottobre, 
ma se le condizioni meteorologiche e la portata dei corsi d’acqua lo 
consentono è possibile praticarlo tutto l’anno.
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Attività Attività 
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Alle Azzorre l’equitazione non è solo uno sport, è una tradizione. 
Si pensa che il cavallo sia presente nell’arcipelago fin dai primi 
insediamenti umani, essendo certa l’esistenza di cavalli negli 
inventari di varie proprietà risalenti agli inizi del XVI secolo. Al 

passo o al trotto, la scoperta di sentieri e lagune in sella a un cavallo 
è un’esperienza indimenticabile, in cui il tempo passa a galoppare. 
Ci sono tutto l’anno programmi di passeggiate a cavallo sulle isole e 
accessibili anche a coloro che non hanno mai cavalcato.

Passeggiate a Cavallo

Parapendio

Su queste isole, qualunque sia la direzione del vento e senza 
dover percorrere lunghe distanze, ci sono sempre piattaforme 
da cui è possibile decollare e atterrare in sicurezza. Sorvolare 
silenziosamente il paesaggio vulcanico, trasportati da grandi 

aquiloni in cerca di correnti d’aria ascensionali è senza dubbio un 
modo diverso e adrenalinico per apprezzare l’orizzonte. Da soli o in 
tandem, le condizioni climatiche miti che caratterizzano l’arcipelago 
vi permetteranno di godere di questa attività tutto l’anno.SUP, canoa e kayak

Alle Azzorre questi sport sono praticati tanto in acqua dolce come 
in mare aperto. Che si tratti di scoprire le scogliere che circondano 
le lagune in fondo ai crateri vulcanici o di remare intorno agli iso-

lotti per osservare gli uccelli marini ed esplorare le grotte, i paesaggi 
delle Azzorre garantiscono sempre un assoluto coinvolgimento fisico 
e tante emozioni.
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Vela

Le Azzorre da secoli attrag-
gono marinai provenienti 
dai quattro angoli del 
mondo, soprattutto grazie 
all’importanza che riveste 
internazionalmente i porto 
da diporto di Horta. Tutte 
le isole dell’arcipelago sono 
dotate di porti e porticcoli. 
Le isole di São Miguel, Ter-
ceira e Faial hanno centri 
portuali, con infrastrutture 
e attrezzature per le riparazi-
oni e altri per l’accessibilità 
delle navi e dei loro equi-
paggi. Nel complesso, questi 
porti da diporto che vantano 
la bandiera blu e offrono 
oltre 1.000 ormeggi. Di qui 
partono, passano o tagliano 
il traguardo molte regate in-
ternazionali.
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36°58’59’’ N
25°05’26’’ W

97 km2

5 547 hab (2011)

Pico Alto a 587 m
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Baía di São Lourenço - In forma di anfitea-
tro, circondata da vigneti coltivati a terrazze 
e con una spiaggia e piscine naturali molto 
frequentate durante la stagione balneare.

Baía dos Anjos - Situata sulla parte setten-
trionale dell’isola, dove sopravvive ancora 
la cappella dove Cristoforo Colombo fece 
celebrare una messa dopo il suo ritorno 
dall’America.

Eremo N. Sr.ª dos Anjos (XV secolo) - 
Considerato la prima costruzione religiosa di 
queste isole. Qui Cristoforo Colombo pregò al 
suo ritorno dall’America. All’interno si trovano 
un pannello rivestito di maioliche e un trittico
d’altare, appartenuto a Gonçalo Velho Cabral, 
il popolatore dell’isola di Santa Maria.

Chiesa N. Sr.ª da Assunção (XV secolo) -
Dedicata alla Santa patrona dell’isola, è una 
delle chiese più antiche dell’arcipelago. Ha 
subito modifiche nel corso dei secoli, a segui-
to di saccheggi, incendi e ricostruzioni, ma 
conserva ancora alcuni elementi della strut-
tura primitiva.

Centro di Interpretazione Ambientale 
Dalberto Pombo - È possibile vedere le 
collezioni del patrimonio naturale dell’isola, 
la tenuta dell’eminente naturalista delle Az-
zorre che ha dato il nome al centro.

Pedreira do Campo - A più di 100 m di altitu-
dine, si può osservare una parete lavica sottoma-
rina che dimostra che questa parte dell’isola 
migliaia di anni fa era sommersa.

Barreiro da Faneca - Si tratta di un paesag-
gio semi-desertico arido e argilloso di colore 
rossastro, noto come “deserto rosso”. Si tratta 
di un’Area Paesaggistica Protetta unica nelle 
Azzorre, con circa 8,35 kmq, che comprende
le Baie di Raposo, Tagarete e Cré.

Ribeira de Maloás - Formazione geologica 
unica che presenta fessurazione colonnare in 
colata lavica basaltica in una cascata di circa 
20 metri di altezza.

Santa Maria

Spiaggia - Praia Formosa - Una delle rare spiagge di sabbia chiara.
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Vila do Porto

Attività Subacquee
• Pedrinha - Cernie brune, merlani e pesci porco si aggirano tra fessure, fon-
dali rocciosi e archi sottomarini.
• Formigas/Dollabarat - Sull’isola di Santa Maria è l’ex-libris delle immersio-
ni. Questa concavità si trova a poche miglia dalla costa di Santa Maria permette 
di fare immersioni con decine di graziose mante.
• Ambrósio - Sentiero lungo il quale è possibile apprezzare le tipiche case 
dell’isola, il geosito Poço da Pedreira e una fantastica vista sulla Baia di São 
Lourenço.

Trekking ed Escursioni
• Santa Bárbara - Sentiero lungo il quale è possibile apprezzare le tipiche 
case dell’isola, il geosito Poço da Pedreira e una fantastica vista sulla Baia di 
São Lourenço.
• Santo Espírito - Maia - Collega il centro di Santo Espírito al paesaggio 
protetto della Baia da Maia, dove è possibile ammirare una cascata alta 100 
metri, i muri a secco del paesaggio viticolo e il faro di Gonçalo Velho che 
occupa una posizione imponente.
• Pico Alto - Anjos - Empieza nella parte superiore di Santa Maria 
contrastando i paesaggi verdi con altri deserti e termina in riva al mare.
• Grande percorso di Santa Maria - Está GR circunvala en su totalidad la isla 
más antigua de las Azores (+/- 8Ma), e una distancia de 78 km, permitiendo al 
senderista la visita de  increíbles paisajes y áreas de gran interés geomorfológico 
y  paleontológico.

Geoturismo / Geositi
• Pedreira do Campo - Spiccano i pillow (lava a cuscini) formati da colate 
basaltiche sottomarine molto fluide.
• Poço da Pedreira - formazione di uno specchio d’acqua proprio davanti 
alla base di un antica cava di pietra da costruzione, in un cono di scorie 
consolidate.
• Ponta do Castelo - Famosa per i suoi giacimenti fossiliferi, del Miocene e 
del Pliocene, la ‘‘Pedra-que-Pica’’.

• Ribeira do Maloás - Colonne basaltiche formatasi durante il 
raffreddamento di colate laviche.

Pesca sportiva
• Partenza dal Porto da diporto di Vila do Porto
• Pesca costiera - Ponta Negra, Ponta do Marvão, Maia.

Vela
• Porto da diporto di Vila do Porto

Surf e Bodyboard
• Anjos - Reef break con onde potenti che richiedono una certa esperienza.
• Spiaggia - Praia Formosa - Beach break con fondali misti, alla portata 
di tutti.

SUP, canoa e kayak
• Spiaggia - Praia Formosa
• Baía di Vila do Porto
• Baía dos Anjos
• São Lourenço

Parapendio
• Spiaggia - Praia Formosa
• Baía di São Lourenço
• Anjos

Itinerari in Bicicletta e Mountain Bike
• Pico Alto - Uno dei migliori single track delle Azzorre. Per diversi
livelli di esperienza.

Birdwatching
• Area aeroportuale - Ideale per osservare anatre, aironi e limicoli.
• Baía dos Anjos - Si possono osservare diverse specie di uccelli migratori.

Attività suggerite

Luoghi da visitare

Vila do Porto
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Casa tipica di Santa Maria - Costruita in pietra, il tetto è ricoperto con 
tegole di canna e argilla dell’isola Le pareti imbiancate a calce per man-
tenere la casa più fresca sono caratterizzate da cornici colorate intorno 
a porte e finestre. I colori delle cornici: blu, indaco, giallo, rosso o verde, 
rappresentano le diverse circoscrizioni.

Antichi Forni per piastrelle - Sin dal XVI secolo viene estratta sull’isola 
argilla utilizzata per la produzione di terracotta esportata verso il resto 
dell’arcipelago e usata per la produzione di stoviglie e tegole. Per molto 
tempo è stato un settore di attività abbastanza prospero.

Fossili di Santa Maria - A Santa Maria è possibile ammirare strutture 
geologiche con oltre 8 milioni di anni. Grazie al fatto che non ci sono 
state attività vulcaniche per oltre 2 milioni di anni è possibile ammirare 
formazioni sedimentarie con fossili unici nell’arcipelago e rari nelle aree 
vulcaniche, molti dei quali appartengono a specie non più esistenti alle 
Azzorre e molte delle quali addirittura estinte. Oggi sono 18 i giacimenti 
fossiliferi, di età compresa tra i 7 milioni di anni (Miocene) e i 117 mila 
anni (Pleistocene).

Antichi Forni di calce - La calce prodotta a partire dai depositi 
calcarei di origine marina, veniva utilizzata per intonacare e isolare le 
case dall’umidità. La stessa terracotta era un prodotto di esportazione 
esclusivo che raggiunse il suo apice agli inizi del XX secolo.

Gastronomia
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Festival Maré ad Agosto - Il più antico festival musicale delle Azzorre Ogni anno, durante i 4 giorni durante il mese di agosto, migliaia di gio-
vani giungono alla baia della spiaggia Praia Formosa per assistere a concerti dal vivo e ad altre attività culturali.

Melone

Zuppa Caldo de nabos Biscotti Biscoitos de orelha
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Attività Subacquee
• Navio Dori - Nave da carico militare che, 47 anni fa, durante una missione civile 
affondò nei pressi della costa.
• Arcos da Caloura - Archi e grotta di grandi dimensioni a 300 m della costa.
• Isolotto - Ilhéu dos Mosteiros - Reminescenze di un cono vulcanico sottoma-
rino modellato dall’erosione marina.

Osservazione di Cetacei e Nuotare con i Delfini
• Partenza da Ponta Delgada
• Partenza da Vila Franca do Campo

Trekking ed Escursioni
• Sanguinho - Borgo in fase di recupero e una cascata sono i punti di maggior 
interesse lungo questo percorso.
• Spiaggia - Lagoa do Fogo - Salita attraverso la vegetazione endemica, fia 
cheggiata da un’antica levada, ossia un canale d’acqua, sulle rive dell’iconica laguna 
Lagoa do Fogo.vv
• Ribeira Funda (Maia) - Sulla costa settentrionale, si attraversano torrenti fian-
cheggiati da antichi mulini ad acqua.

Geoturismo / Geositi
• Caldera del Vulcano das Furnas - Caldera formata dal collasso del vulcano con 
manifestazioni di vulcanismo secondario.
• Caldera del Vulcano do Fogo - La più piccola caldera formata dal collasso del 
vulcano dell’isola di São Miguel.
• Laguna - Lagoa de Congro - Laguna formatasi in un cratere di esplosione 
idromagmatica (maar).
• Caldera del Vulcano das Sete Cidades - Caldera formata dal collasso del vulcano 
con il più grande deposito d’acqua dolce di superficie delle Azzorre.

Golf
• Campo da Golf di Furnas
• Campo da Golf di Batalha

Salute e Benessere
• Ferraria - Area termale e balneare dove sgorgano acque calde di sorgenti vulcan-
iche che, mescolandosi con l’acqua di mare, hanno proprietà terapeutiche.
• Furnas - Una delle regioni idrologiche più ricche d’Europa, con circa trenta varietà 
di acque ad alto valore minerale e medicinale, utilizzate fin dagli inizi del XVII 
secolo.

Pesca sportiva
• Partenza dal Porto da diporto di Ponta Delgada
• Partenza dal Porto da diporto di Vila Franca do Campo
• Pesca costiera - Ponta da Bretanha, Poços de São Vicente, Costa Nordeste.

Vela
• Porto da diporto di Ponta Delgada
• Porto da diporto di Vila Franca do Campo

Surf e Bodyboard
• Spiagge di St.ª Bárbara - Ribeira Grande - Beach break per surfisti con 
esperienza.
• Spiaggia - Praia das Milícias - Nei pressi di Ponta Delgada, accessibile ai 
principianti.

Canyoning
• Ribeira dos Caldeirões - Nordeste
• Lombadas - 5 discese in corda doppia per superare i 45 m di pendenza.
• Pico da Vela - Con 40 m di dislivello e 8 discese in corda doppia.

SUP, canoa e kayak
• Laguna - Lagoa das Sete Cidades
• Laguna - Lagoa das Furnas
• Isolotto - Ilhéu de Vila Franca do Campo

Parapendio
• Sete Cidades
• Salto do Cavalo (Furnas/Povoação)
• Laguna - Lagoa do Fogo

Itinerari in Bicicletta e Mountain Bike
• Laguna - Lagoa das Furnas 
• Faial da Terra 
• Nordeste

Passeggiate a Cavallo
• Furnas
• Ginetes
• Ponta Delgada

Birdwatching
• Serra da Tronqueira - Habitat del Priolo, una delle specie più rare d’Europa e 
specie endemica a San Miguel.
• Laguna - Lagoa das Furnas - Punto di osservazione di specie olartiche, tra cui 
emergono alcune anatidi la cui presenza è regolare.
• Mosteiros - Piscine naturali per l’osservazione degli uccelli che svernano, princi-
palmente limicoli.

Windsurf
• Laguna - Lagoa das Sete Cidades
• Spiaggia - Praia do Monte Verde
• Spiaggia - Praia das Milícias

Arrampicata
• Ferraria
• Água de Pau

Paesaggio protetto della Lagoa das Sete Cidades - Una 
delle 7 Meraviglie Naturali del Portogallo, dove si trovano le 
lagune Verde e Blu che, come narra la leggenda, si formarono 
per le tante lacrime versate da un pastore e da una principessa 
che videro il loro amore ostacolato. Dal belvedere Vista do Rei, 
nome che ricorda la presenza del re Carlos e della regina Amélia 
nel 1901, il panorama è mozzafiato.

Ponta da Ferraria - Area termale e balneare 
con sorgenti di acque terapeutiche note sin dal 
XVI secolo.

Jardins românticos - Giardini del XIX secolo, 
quello di António Borges, il più grande architet-
to paesaggista delle Azzorre di tutti i tempi, e 
il Giardino José do Canto, con collezioni rare di 
specie vegetali.

Isolotto - Ilhéu de Vila Franca do Campo 
- Vulcano sottomarino, a circa 1 km dalla 
costa, con un’insenatura di acqua salata al suo 
interno, molto frequentato durante la stagione 
balneare.

Lagoa do Fogo - Riserva Naturale sin dal 
1974, è una laguna di 30 m di profondità mas-
sima.

Caldeira Velha - Cascata di acqua calda ferro-
sa dove è possibile fare il bagno, situata sulle 
pendici del vulcano Fogo.

Vale de Furnas - Luogo con una grande 
geodiversità come una caldera vulcanica con 
laguna, fumarole e diverse sorgenti di acque 
minerali e termali. È uno dei principali geositi 
dell’arcipelago.

Parco Terra Nostra - Uno dei giardini più belli 
d’Europa. Racchiude una piscina di acqua ter-
male e più di 2000 specie di alberi.

Ribeira Quente - Piccolo villaggio di pesca-
tori con le tradizionali barche “Boca Aberta” e 
una spiaggia riparata.

Miradouros da Ponta da Madrugada e da 
Ponta do Sossego - Belvederi del comune di 
Nordeste, dove poter ammirare l’alba.

São Miguel
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37°48’34’’ N 
25°12’40’’ W

744,7 km2

137 699 hab (2011)

Pico da Vara (Nordeste) a 1105 m

Ponta 
Delgada

Ribeira
Grande

Nordeste

Luoghi da visitare

Attività suggerite
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Expolab - Situato nella città di Lagoa, è un centro di divulgazione 
scientifica, dove poter conoscere nuove applicazioni tecnologiche e 
partecipare a esperimenti.

Osservatorio Astronomico di Santana - Centro di divulgazione sci-
entifica che cerca di creare uno spazio per la diffusione dei temi legati 
all’Astronomia.

Osservatorio Vulcanologico e Geotermico - Centro di Divulgazi-
one delle Scienze Vulcanologiche e Geoambientali, dedicato a varie 
aeree tra cui la geodinamica dell’Atlantico.

Nucleo museale della centrale idroelettrica di Fajã Redonda 
e del Museo Idroelettrico di Praia - Strutture dei primordi della 
produzione di energia sull’isola.

Feste del Senhor Santo Cristo dos Milagres - La più grande festa 
religiosa delle Azzorre, ha il suo punto più alto nella processione 
che percorre strade coperte di tappeti di fiori, la quinta domenica 
dopo Pasqua. Questa processione risale al XVII secolo, periodo in cui 
l’immagine dell’Ecce Homo apparve per la prima volta in processione 
per chiedere la fine delle continue crisi sismiche.

Forte de São Brás (XVI secolo) XVI) - È la più grande fortezza dell’isola 
e serviva come protezione contro le incursioni di pirati e corsari. Ospita 
attualmente il Comando della Zona Militare delle Azzorre e il Museo 
Militare delle Azzorre.

Porte della Città di Ponta Delgada (1783) - Segnavano l’ingresso 
alla città. A causa dei lavori sul viale Avenida Infante D. Henrique, sono 
state trasferite dalla loro posizione originale a quella attuale nel 1952.

Chiesa Madre di São Sebastião (XVI secolo) - Con caratteristiche del 
tardo gotico, presenta elementi in stile Manuelino e Barocco, introdotti 
più tardi nel XVIII secolo.

Romeiros - Pellegrini organizzati in gruppi folclorici che durante la Qua-
resima percorrono l’isola pregando in tutte le chiese. È l’unica isola in cui 
questa sopravvive ancora questa antica tradizione risalente al XVI secolo.

Piantagioni di ananas - L’ananas di São Miguel (Ananas comosus L.) 
è stata inizialmente introdotta come pianta ornamentale mentre la sua 
coltivazione per fini alimentari ha avuto inizio a metà del XIX secolo . La 
produzione avviene in serra e ci vogliono quasi due anni dal momento 
in cui viene piantata fino a quando è pronta per essere raccolta.

Piantagioni di tè - São Miguel è l’unico luogo in Europa dove si pro-
duce tè. I primi semi della pianta (Camelia sinensis) giunsero sull’isola 
agli inizi del secolo XIX insieme agli esperti venuti per insegnare le varie 
fasi della sua produzione. Attualmente ci sono due fabbriche: Fábrica de 
Chá da Gorreana (www.gorreana.net) e Fábrica de Chá do Porto Formoso 
(www.chaportoformoso.com).
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Stufato Cozido das Furnas

Dolci Queijadas de Vila Franca

Altri suggerimenti:

• Sgombro con salsa vilão
• Sanguinaccio con ananas
• Dolce bolo lêvedo
• Miele di Incenso
• Tè
• Ananas

Centro Ambientale del Priolo - Coordinato dalla Società Portoghese 
per lo Studio degli Uccelli, promuove la conservazione e il recupero della 
fauna e della flora endemica della Area Speciale Protetta di Pico da Vara/ 
Ribeira do Guilherme, con particolare attenzione alla protezione di Priolo.

Centro di Monitoraggio e Ricerca di Furnas  -  Ospita un’esposizione 
interattiva e multimediale che permette ai visitatori di “viaggiare” 
attraverso il patrimonio naturale della valle del Furnas e della sua laguna.

Luoghi da visitare

Gastronomia
Patrimonio e Cultura
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Attività Subacquee
• Cimitero delle Ancore - Parco archeologico con più di 30 ancore di diverse tipi di 
navi dal XVI secolo.
• Banco D. João de Castro - Vulcano sottomarino la cui cima si trova a 12 metri 
di profondità. L’attività fumarolica è ancora visibile ed è possibile immergersi e 
osservare grandi banchi di pesci pelagici.
• Lidador - Nave transatlantica del XIX secolo che si trova a bassa profondità nelle 
tranquille acque della baia di Angra do Heroísmo.

Osservazione di Cetacei e Nuotare con i Delfini
• Partenza dal Porto da diporto di Angra do Heroísmo
• Partenza dal Porto da diporto di Praia da Vitória

Trekking ed Escursioni
• Mistérios Negros - Sentiero che attraversa le foreste endemiche e le piccole 
lagune intorno alle 3 cupole trachitiche formate dalla storica eruzione del 1761.
• Serreta - Sentiero che attraversa una lussureggiante vegetazione endemica che 
ricopre le pendici a ovest della Serra de Sta Bárbara, dove si trova la bella Lagoinha.
• Rocha do Chambre - Sentiero che percorre la sommità della grande caldera del 
vulcano Pico Alto, dove si trova una delle 3 RiserveNaturali dell’isola.

Geoturismo / Geositi
• Algar do Carvão - Cavità vulcanica con magnifiche stalattiti e stalagmiti di silice 
amorfa.
• Furnas do Enxofre - Rappresentano il campo fumarolico più importante 
dell’isola Terceira, che emette vapore acqueo e gas vulcanici da un complesso 
sistema sotterraneo.
• Ponta da Serreta - Situato sul lato ovest, sono visibili cupole e spesse colate 
trachitiche.

Golf
• Club di Golf dell’isola Terceira

Pesca sportiva
• Partenza dal Porto da diporto di Angra do Heroísmo e/o di Praia da 
Vitória
• Pesca Costiera - Silveira, São Mateus, Porto Novo.

Vela
• Porto da diporto di Angra do Heroísmo
• Porto da diporto di Praia da Vitória

Surf e bodyboard
• Baía das Quatro Ribeiras - Reef break sulla costa nord dell’isola.
• Praia da Vitoria - Point breaks a fondale misto offre onde lunghe nel periodo 
invernale, accessibile a tutti i livelli.
• Baía das Contendas - Reef break consistente con increspature.

SUP, canoa e kayak
• Porto da diporto di Praia da Vitória
• Porto Judeu

Itinerari in Bicicletta e Mountain Bike
• Monte Brasil
• Biscoitos

Passeggiate a Cavallo
• Terra Chã

Parapendio
• Serra do Cume
• Serra do Moreão
• Serra de Santa Bárbara

Birdwatching
• Cabo da Praia - Uno dei siti migliori d’Europa per avvistare limicoli provenienti 
dal Nord America ed Europa.
• Laguna - Lagoa do Ginjal - Per osservare specie rare.
• Ponta das Contendas - Accoglie un’importante colonia di sterne comuni (Sterna 
hirundo) e di sterne dougallii (Sterna dougallii), classificata Area Speciale Protetta, 
ideale per l’osservazione di uccelli marini.

38°43’47’’ N
27°19’11’’ W

401,9  km2

56 062 hab (2011)

Serra de Santa Bárbara a1021 m

Angra do 
Heroísmo

Praia da 
Vitória

Terceira www.visitazores.it

Algar do Carvão - Camino vulcanico di 90 m di profondità, formatosi circa 3200 anni fa in seguito al transito del magma del camino principale 
verso la camera magmatica. Sul soffitto si può ammirare una grande concentrazione di stalattiti.
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Belvedere di Serra do Cume - Dove si può 
apprezzare la baia di Praia da Vitória e la pia-
nura interna dell’isola, divisa da pareti di pie-
tra vulcanica nota come ‘coperta di ritagli’.

Museo di Angra do Heroísmo - Situato 
nell’antico Convento di São Francisco. In questa 
costruzione del XVII secolo la storia completa 
delle Azzorre viene illustrata attraverso collezio-
ni di ceramica, mobili, numismatica, pittura ed
etnografia.

Cattedrale - La più grande dell’arcipelago, 
la sua costruzione ebbe inizio nel 1570, sulle 
rovine della chiesa gotica di São Salvador (XV 
secolo) e venne conclusa 48 anni dopo. Al suo 
interno spicca il frontale in argento dell’altare 
del Santissimo, realizzato da artigiani di An-
gra do Heroísmo nel XVIII secolo.

Obelisco do Alto da Memória (XIX secolo) 
- Costruito nel 1856 con le pietre dell’antico 
castello dos Moinhos, in onore della visita del 
re Pedro IV sull’isola, durante la Guerra Civile 
Portoghese. La prima pietra usata nella sua 
costruzione fu quella che l’imperatore calpes-
tò dopo essere sbarcato sull’isola nel 1832. 
Meravigliosa vista panoramica su Angra do 
Heroísmo.

Monte Brasil - Vulcano sottomarino di 3 kmq circondato dai 4 km di mura della Fortezza di 
São João Baptista, attualmente la più antica fortezza occupata continuamente dalle truppe 
portoghesi.
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- Con le onde più consistenti delle Azzorre 
dove praticare Kitesurf e Windsurf.

- Percorso breve ma interessante e ludico.

Windsurf

Canyoning

Attività suggerite

Luoghi da visitare
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Impérios do Divino Espírito Santo - Piccoli edifici, presenti in tut-
ta l’isola al centro di cerimonie celebrative dello Spirito Santo. Con le 
pareti esterne dipinte a colori vivaci, conservano all’interno un altare 
ricoperto di raso bianco dove vengono adagiati la corona d’argento e lo 
scettro, simboli di questa celebrazione. Sull’isola Terceira ci sono circa 
70 Impérios.

Tourada à corda - Tauromachia tradizionale delle Azzorre ereditata 
dai primi coloni provenienti da regioni con tradizione tauromachica, 
risale al XVI secolo e ha tratto benefici dall’abbondanza di bestiame e 
dall’influenza della presenza castigliana.

Sanjoaninas - Celebrazione di São João, ovvero, San Giovanni (24 gi-
ugno) che dura diversi giorni con sfilate e rappresentazioni folcloriche 
ed etnografiche, gastronomia locale e concerti.

Festas da Praia - Festività che si svolgono all’inizio di agosto, nella 
città di Praia da Vitória, e offrono intrattenimento musicale e culturale.
Uno dei momenti più importanti di questa festa è rappresentato dalla 
Festival di Gastronomia Atlantica.

Bailinhos de Carnaval - Festival di teatro popolare per il martedì grasso risalente al XVI secolo, probabilmente per influenza di Gil Vicente, il 
primo grande autore teatrale portoghese. Questi bailinhos ovvero danze tipiche, sono considerate una delle più emblematiche manifestazioni 
teatrali in lingua portoghese in tutto il mondo.

Angra do Heroísmo - L’unica città dell’arcipelago classificata come patrimonio mondiale dell’UNESCO sin dal 1983.
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Museo del Vino - Qui è possibile visitare 
l’esposizione degli utensili utilizzati nella 
vinificazione, così come degustare il vino 
verde prodotto nella zona di Biscoitos. Nei 
tempi passati prodotto per rifornire le flotte 
portoghesi sbarcate sull’isola, è oggi uno 
dei principali motivi di interesse per visitare 
l’isola Terceira.

Osservatorio dell’Ambiente delle Az-
zorre - Situato nel centro storico della città di 
Angra do Heroísmo dove dispone di strutture 
destinate allo studio dell’ambiente.

Centro di Interpretazione Serra de Santa 
Bárbara - ‘‘A 16 km dal centro di Angra do 
Heroísmo, il Centro di Interpretazione della 
Serra de Santa Bárbara è un chiara manifes-
tazione dell’interesse nei confronti del patri-
monio del Parco Naturale di Terceira.’’

Altri suggerimenti:

• Massa Sovada
• Zuppa Sopa do Espírito Santo
• Frutti di mare
• Pasticceria Conventuale

Scamone di Manzo Dolci Bolos Dona Amélia

Luoghi da visitare

Gastronomia
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60,9 km2

4 393 hab (2011)

Caldeira a 405 m 39°01’17’’ N
 27°57’59’’ W

Graciosa www.visitazores.it

Attività suggerite
• Terceirense - Nave adattata al trasporto di bestiame vivo naufragata nel 1969 
dopo essersi imbattuta sull’isolotto lhéu do Carapacho.
• Baixa do Pesqueiro Longo - Litorale vicino alla costa, di fronte all’isolotto Ilhéus 
do Barro Vermelho. In estate è possibile osservare mante e grandi banchi di pesci 
pelagici.
• Baixa do Farol - Di fronte al faro di Ponta da Barca dove è possibile osservare 
cernie brune, murene e altre specie.

Osservazione di Cetacei e Nuotare con i Delfini
• Partenza da Santa Cruz
• Partenza da São Mateus

 
Trekking ed Escursioni

• Serra Branca - Spiaggia - Sentiero con vista panoramica sulla costa nord e che 
attraversa l’isola.
• Sentiero sulla Caldera del Vulcano - Percorre il perimetro del cono vulcanico 
con vista su quasi tutta la costa dell’isola.
• Baía da Folga - Affacciata sulle altre isole del gruppo centrale, termina nel por-
ticciolo di Folga, un tempo uno dei principali porti di pesca dell’isola.
• Grande percorso di Graciosa - Questo sentiero circolare attraversa gran parte 
dell’isola, classificato riserva della biosfera, è lungo 40 km. Ai paesaggi lungo la cos-
ta, ai diversi isolotti, si aggiungono i fenomeni vulcanici dell’isola e tra di essi spicca 
la Caldera con una cavità vulcanica al suo interno.

Geoturismo / Geositi
• Furna do Enxofre - Una cavità vulcanica che rappresenta un importante geosito 

classificato Monumento Naturale Regionale.
• Isolotto - Ilhéu da Baleia - Camino vulcanico con fessurazione prismatica il cui 
profilo ricorda una balena.
• Caldeirinha de Pêro Botelho - Spatter cone, formato da frammenti di lava fluida, 
l’unico sull’isola.

Salute e Benessere
• Terme do Carapacho

Pesca sportiva
• Partenza dal Porto di Praia
• Pesca costiera - Baía do Carapacho, Baía da Folga, Porto Afonso.

Itinerari in Bicicletta e Mountain Bike
• Monte da Ajuda
• Barro Vermelho

Parapendio
• Caldeira
• Serra das Fontes
• Serra Branca

Birdwatching
• Isolotto - Ilhéu da Praia - Luogo di nidificazione dell’Uccello delle tempeste di 
Monteiro (Oceanodroma monteiroi), specie endemica.
• Isolotto - Ilhéu de Baixo - Presenza di colonie di diverse specie di uccelli marini.

Furna do Enxofre - Camera magmatica del cono del vulcano con 180 di 
lunghezza e 80 di altezza, che ha all’interno stalattiti e una laguna di acqua 
sulfurea fredda di 130 m di diametro. Nel XIX secolo ebbero luogo le prime 
esplorazioni della grotta con la partecipazione di ricercatori internazionali 
come il Principe Alberto I di Monaco che nel 1879 fu uno dei primi a scendere 
fino alla laguna.

Mulini a Vento - Di ispirazione fiamminga, 
con cupole rosse, ce ne sono circa 20 che tes-
timoniano l’abbondante produzione di cereali 
che venivano esportati e permisero all’isola di 
conquistare il titolo di granaio delle Azzorre.

Uccello delle tempeste di Monteiro 
(Oceanodroma monteiroi) - Specie endemi-
ca è il più piccolo uccello marino dell’arcipelago. 
Nidifica sugli isolotti al largo dell’isola Graciosa 
e si nutre di piccoli pesci, calamari e plancton 
checattura sia di giorno che di notte.

Chiesa Madre di Santa Croce (XVIII seco-
lo) -Durante i quasi due secoli necessari alla 
sua costruzione ha riunito stile Manuelino e 
stile Barocco. È stata una delle prime costruzi-
oni religiose di Graciosa.

Graciosa
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Monte de N. Sr.ª da Ajuda - Belvedere naturale che domina Santa 
Cruz dove si trovano tre eremi, un cenno particolare merita quello di 
N. Sr.ª da Ajuda (XVI secolo). Simile a un castello in miniatura, questa 
cappella è uno dei migliori esempi di “architettura religiosa fortificata” 
delle Azzorre. È stata annessa alla ‘’casa dos romeiros’’ o casa dei pelle-
grini destinata ad accogliere coloro che vi si recavano in pellegrinaggio.

Termas de Carapacho - Terme del XIX secolo, situate vicino al mare. 
Le sue calde acque sulfuree, la cui temperatura oscilla tra i 36 ºC e i 40 
ºC, sono utilizzate sin dal 1750 per la cura di reumatismi e malattie 
della pelle. È una zona molto famosa anche per le sue piscine naturali.

Chiesa di Guadalupe (XVIII 
secolo) - Fu costruita laddove 
prima esisteva un eremo del XVI 
secolo che accoglieva l’immagine 
della Madonna di Guadalupe, 
da uno dei primi coloni di quel 
luogo. La costruzione di questa 
chiesa ha richiesto quasi mezzo 
secolo a causa di un terremoto 
che causò grandi danni in quella 
zona.

Centro Visitatori Furna do Enxofre - Questo è il nucleo della Riserva 
della Biosfera, del Parco Naturale di Graciosa e della Delegazione 
sull’isola del Geoparco delle Azzorre.

Santa Cruz

Patrimonio e Cultura

Altri suggerimenti: 
• Caldeirada de Peixe (zuppa ricca 
di pesce)
• Vino Bianco
• Acquavite

Dolci Queijadas da Graciosa

- Baia con Reef break della costa 
nord dell’isola.

- Spiaggia con Reef break per 
tutti i livelli di esperienza.

Surf e Bodyboard

Gastronomia

Attività suggerite

Luoghi da visitare

Luoghi da visitare



São Jorge



Attività Subacquee
• Entre-Morros - Area con grande varietà di habitat e di specie.
• Baixa dos Rosais - Sito ideale per osservare grandi pesci pelagici come barracuda e ric-
ciole.
• Islote de Topo - Isolotto situato all’estremità orientale dell’isola, è un ottimo sito da cui 
osservare specie pelagiche e numerose specie tipiche dei fondali delle Azzorre. 

Trekking ed Escursioni
• Serra do Topo - Fajã de Santo Cristo - Fajã dos Cubres - Il circuito più famoso
e più emblematico dell’isola.
• Serra do Topo - Fajã dos Vimes - Sentiero che percorre la flora endemica fino a giun-
gere alla fajã o delta lavico della costa sud, dove si può degustare il caffè piantato sull’isola.
• Pico da Esperança - Fajã do Ouvidor - Sentiero che attraversa la cordigliera vulcanica
Centrale dell’isola che comprende anche il suo punto più alto (1053 m) e scende verso il 
delta lavico Fajã Ouvidor, con bellissime piscine naturali.
• Grande percorso di  São Jorge - Questo esteso percorso lineare parte dalla metà 
orientale dell’isola ed è lungo 41,5 km, alternando i paesaggi vulcanici presenti sull’isola 
con le emblematica Fajãs, considerata Riserva della Biosfera.

Geoturismo / Geositi
• Fajã do Ouvidor - Situato sulla costa settentrionale questo delta lavico è formato da 
colate basaltiche ed è uno dei pochi fajã lavici dell’isola.
• Fajãs dos Cubres e de Santo Cristo - Gli unici con lagune costiere formate da depositi 
di frane.
• Morros de Velas e de Lemos - Fenomeni di vulcanismo sottomarino diedero origine a 
questi coni di eruzioni di tipo surtseiano .

Pesca sportiva
• Partenza dal Porto das Velas
• Pesca costiera- Laje do Morro, Baía da Enfiada, Ponta das Eiras.

Vela
• Porto das Velas

Surf e bodyboard
• Fajã da Caldeira de Santo Cristo - Reef break in un luogo paradisiaco. Considerato un 
santuario del surf.
• Fajã dos Cubres - Onde veloci e le più lunghe onde sinistre delle Azzorre.
• Fajã dos Vimes - Reef break della costa meridionale dell’isola, ideali con swell da sud.
• Fajã do Belo - Reef break con onde sinistre tubolari.

  
Canyoning

• Sanguinhal - 750 m di dislivello, la più grande verticale con 75 m con uscita mare.
• Cavaletes (percorso inferiore) - 18 discese in corda doppia fino a questo tratto di liv-
ello V4.
• Fajã Redonda -6 discese in corda doppia e 35 m di corda per superare 160 m di dislivello.
• Caldeira

SUP, canoa e kayak
• Baía de Entre os Morros • Baía de Velas • Baía de Urzelina

Itinerari in Bicicletta e Mountain Bike
• Pico da Esperança • Topo • Sete Fontes-Rosais

Passeggiate a Cavallo
• Ribeira Seca  • Calheta  •  Serra do Topo

Passeggiate a Cavallo
• Urzelina  •  Brenhas  •  Pico da Esperança

Birdwatching
• Fajãs dos Cubres - In inverno possono essere osservate specie provenienti dall’Europa 
e dall’America del nord.

243,9 km2

8 998 hab (2011)

Pico da Esperança a 1053 m 38°39’02’’ N
28°04’27’’ W

São Jorge www.visitazores.it

Pico da Esperança - Con 1053 m di altitudine, 
è il punto più alto di São Jorge, da dove sono visi-
bili le altre isole del gruppo centrale.

Mirante - Belvedere con vista panoramica sul 
borgo Vila das Velas e sulle altre due isole, Pico e 
Faial, con le quali forma il cosiddetto Triangolo.

Museo Etnografico - Riunisce tradizioni come 
la panificazione e la ‘‘smettitura’’ del maiale. 
Sono inoltre esposti diversi oggetti e strumenti 
rurali di lavoro.

São Jorge
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Portão do Mar (XVIII secolo) -Parte dellr mura 
che difendevano il borgo Vila das Velas dagli at-
tacchi esterni.

Fajã da Caldeira de Santo Cristo - Riserva 
Naturale e Area Ecologica Speciale. È considerata 
un santuario per la pratica di Bodyboard e Surf. 
L’unico luogo dove si riproducono i bivalvi (Tapes 
decussatus), prelibatezza dell’isola.

Fajã dos Cubres - Fajã dos Cubres sorprende per 
la sua bellezza ed è considerata una delle Sette 
Meraviglie dei borghi portoghesi.

Fajã dos Vimes - Qui l’arte della tessitura su 
telai a mano in legno persiste sin dal XVI secolo. 
I bellissimi punti a mano arricchiscono trapunte e 
tappeti. Grazie alle condizioni microclimatiche di 
questo fajã vengono coltivate piantagioni di caffè 
per uso locale.

Formaggio di São Jorge - Prodotto proba-
bilmente fin dai primi insediamenti sull’isola, 
nel XV secolo, riflette una forte influenza fi-
amminga ed è considerato uno dei migliori 
formaggi al mondo. Prodotto con marchio DOP 
(Denominazione di Origine Protetta) dal 1991. 
Prodotto con latte vaccino, intero e crudo, viene 
coagulato con caglio animale e stagionato du-
rante minimo tre mesi. Una forma di questo 
formaggio ha un peso medio tra gli 8 e i 12 kg 
ed è un formaggio a pasta dura o semidura.

Gastronomia

Iglesia de Santa Bárbara - Chiesa risalente 
al 1485, anno in cui è stata ritrovata un’immagine 
di Santa Barbara di 28 cm che ispirò la costruzi-
one della chiesa. Nel 1770 la chiesa fu ampliata 
lasciando nell’attuale sacrestia solo alcune tracce 
di quella che fu la chiesa originale. Esuberante 
nelle decorazioni in stile barocco, questa chiesa è 
un esempio di arte religiosa dell’epoca.

Isolotto - Ilhéu da Ponta do Topo - Luogo 
di nidificazione di uccelli nella parte orientale 
dell’isola. La località è nota anche per la qualità 
del suo formaggio.

Centro di Interpretazione della Fajã da 
Caldeira de Santo Cristo - Progettato per 
far conoscere la storia geologica, biologica e cul-
turale delle Fajãs di São Jorge.

Velas

Patrimonio e Cultura

Calheta

Altri suggerimenti:

• Patelle
• Formaggio di São Jorge
• Salamino con igname

Dolci Espécies Vongole

Attività suggerite

Luoghi da visitare

Luoghi da visitare



Pico



Attività Subacquee
• Arcos do Pocinho - Formazioni rocciose con fondali irregolari che culminano in 2 
archi uniti.
• Immersioni con verdesche o squali azzurri sul Banco Sottomarino Condor 
- Considerato uno dei migliori siti al mondo per immergersi con gli Squali Azzurri e 
gli Squali Mako.
• Banco Princesa Alice - Montagna sottomarina e uno dei migliori siti per immer-
sioni nell’Oceano Atlantico.

Osservazione di Cetacei e Nuotare con i Delfini
• Partenza da Madalena
• Partenza da Marina das Lajes

Trekking ed Escursioni
• Caminho dos Burros - Sentiero che collega Mistérios, sull’altopiano centrale 
dell’isola, alla zona Costiera di Prainha.
• Montagna di Pico - Ascensione al punto più alto del Portogallo, con 2350 m.
• Caminhos de Santa Luzia - Sentiero che attraversa il paesaggio vitivinicolo, 
Patrimonio Mondiale dell’Unesco.

Geoturismo / Geositi
• Gruta das Torres - Uno dei più grandi tunnel lavici in Europa. Al suo interno ci sono 
stalattiti, stalagmiti e altre formazioni vulcano-speleologiche.
• Lajido de Santa Luzia - Osserviamo lave cordate, lave pahoehoe, tumuli e altre 
strutture tipiche di colate effusive.
• Ponta da Ilha - Nella parte orientale dell’isola si possono osservare caratteristiche 
formazioni di colate basaltiche molto fluide.

Pesca sportiva
• Partenza da Madalena, Lajes e/o S. Roque
• Pesca costiera - Lugar da Furna, Baía de São Roque, Correntes

Vela
• Porto da diporto Marina das Lajes
• Porto di Madalena

Itinerari in Bicicletta e Mountain Bike
• Rota do Verdelho
• Rota dos Moinhos
• Rota das Lagoas

Passeggiate a Cavallo
• Ponta da ilha

Parapendio
• Pico do Geraldo
• São Roque
• Cabeço do Silvado

Birdwatching
• Piattaforma Costiera das Lajes - Il più grande sito di limicoli dell’isola.
• Laguna - Lagoa do Caiado - A 800 m di altitudine, è ideale per l’osservazione di 
anatidi.
• Zona da Barca - Si osservano limicoli, passeriformi e columbiformi.

Surf e Bodyboard
• Madalena - Baía da Barca - Reef break più consistenti dell’isola, accessibile a 
tutti i livelli.
• Lajes - Reef break della costa sud con onde migliori nei mesi estivi.

444,9 km2

14 144 hab (2011)

Piquinho a 2350 m 38°28’07’’ N
28°23’58’’ W
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Museo delle Baleniere - Inaugurato nel 
1988 ritrae l’attività baleniera, che prosperò 
sull’isola tra il XIX secolo e gli anni ‘80 del XX 
secolo.

Museo dell’Industria Baleniera di São 
Roque do Pico - Antico centro industriale 
per la trasformazione dei cetacei.

Pico

Montagna di Pico - Stratovolcano di natura 
basaltica, con 2350 m di altezza. È il punto più 
alto del Portogallo. Classificata riserva natu-
rale sin dal 1982.

Gruta das Torres - Tubo lavico di 5 km, uno 
dei più lunghi d’Europa, classificato Monu-
mento Naturale Regionale.

Museo del Vino - Occupa la Casa Conventu-
ale dei Carmelitani e gli edifici ospitano anche 
la cantina e l’alambicco. La zona vanta alberi 
del drago secolari.

Paesaggio vitivinicolo - Il carattere unico della produzione vitivinicola sopratutto nelle zone 
di Criação Velha e de Santa Luzia, è stato riconosciuto nel 2004 dall’UNESCO come Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità Piantate vicino alla costa, le uve del vitigno Verdelho sono protette da 
muri di pietra nera a formare recinzioni di protezioni che costituiscono una delle più estese 
strutture in pietra create dall’uomo. Nel XVIII e XIX secolo, il vino veniva esportato in Europa e lo 
si poteva trovare anche nei banchetti di corte.

Gastronomia

Centro d’Arte e Scienze del Mare - Occupa la vecchia fabbrica delle 
balene Ospita mostre multimediali su questi cetacei.

Centro di Interpretazione del Paesaggio Protetto dei Vigneti 
- Fa parte del nucleo museale di Lajido de Santa Luzia e ospita mostre 
sulla cultura del vino.

Settimana dei balenieri - Festività asso-
ciata alle centenarie celebrazioni della santa 
patrona dei balenieri, la Madonna di Lourdes. 
La festività hanno una componente religiosa, 
che culmina in una processione, ma anche cul-
turale e sportiva con la realizzazione di regate 
di barche usate nella caccia alle balene.

Mistérios de São João (1718) e Silveira 
(1720) - Siti formati da eruzioni storiche. La 
gente li chiamava “misteri” perché “fiumi di 
fuoco” uscivano dalla terra e distruggevano i 
loro beni senza alcuna apparente spiegazione.Lajes do Pico

Madalena

São Roque do Pico

Altri suggerimenti: 

• Spezzatino di polipo con vino agli 
aromi
• Vino Verdelho Lajido 

- Uno dei migliori spot delle Azzorre 
per il windsurf, venti forti e onde 
grandi per grandi salti.

- L’enorme parete all’estremità est 
della baia offre 9 vie di straordinaria 
bellezza, per tutti i livelli di espe-
rienza.

Windsurf

Arrampicata

Zuppa di Pesce Riso dolce

Patrimonio e Cultura

Attività suggerite

Luoghi da visitare

Luoghi da visitare



Faial
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Attività Subacquee
• Immersioni con Verdesche o Squali Azzurri sul Banco Sottomarino 
Condor - Considerato uno dei migliori siti al mondo per immergeri con gli 
Squali Azzurri e gli Squali Mako.
• Boca das Caldeirinhas - Quest’area adiacente ad un’area protetta ha 
fondali di sabbia e rocciosi con una ricca vita marina.
• Banco Princesa Alice - Montagna sottomarina e uno dei migliori siti per 
immersioni nell’Oceano Atlantico.

Osservazione di Cetacei e Nuotare con i Delfini
• Partenza dal Porto da diporto di Horta

Trekking ed Escursioni
• Capelo - Capelinhos - Percorso che attraversa alcuni coni vulcanici della 
Penisola di Capelo. Vista sul Vulcano Capelinhos.
• Caldera - Passeggiata lungo la cresta del cratere con vista su tutta la costa 
dell’isola. Riserva Naturale.
• Percorso dei 10 Vulcani - Percorso di 20 km che risulta dall’unione di 
tratti di altri sentieri e si estende dalla caldera centrale fino alla punta di 
Capelinhos nella zona nordovest dell’isola. Lungo il percorso è possibile 
scoprire gran parte della flora endemica delle Azzorre.
• Grande percorso di Faial - Il primo grande percorso delle Azzorre che 
attraversa l’isola orizzontalmente e costituisce un vero e proprio viaggio 
geologico. A partire dalle formazioni più antiche

Geoturismo / Geositi
• Vulcano dos Capelinhos - Vulcano formatosi nel 1957-1958, ed è il più 
occidentale della penisola di Capelo, costituito da scorie basaltiche.
• Graben de Pedro Miguel - Depressione tettonica a gradini formata da 
faglie normali parallele.
• Morro do Castelo Branco - Cupola trachitica formatasi 10 mila anni fa e 
alta circa 150 metri.

Pesca sportiva
• Partenza dal Porto da diporto di Horta
• Pesca costiera - Lajinhas, Ribeirinha, Varadouro.

Vela
• Porto da diporto di Horta

Surf e bodyboard
• Almoxarife - Nei pressi della città di Horta, beach break con fondali misti sabbiosi 
e rocciosi.
• Spiaggia - Praia do Norte - I Beach break più consistenti dell’isola di Faial, per 
i surfisti principianti e esperti.

Canyoning
• Ribeira do Cabo
• Ribeira das Cabras
• Ribeira do Abreu - Per il canyoning più interessante dell’isola con un basso 
livello di difficoltà.

SUP, canoa e kayak
• Baía da Horta

Windurf
Marina de Horta - Culla dello sport alle Azzorre, ideale per chi vuole cimentarsi 
in nuove esperienze sportive.

Itinerari in Bicicletta e Mountain Bike
• Varadouro

Passeggiate a Cavallo
• Varadouro  •  Spiaggia Praia do Norte

Parapendio
• Spiaggia - Praia do Norte  •  Caldeira •  Espalamaca

Birdwatching
• Baía de Porto Pim - Sito perfetto per l’osservazione di uccelli marini e 
limicoli.
• Charcos de Pedro Miguel - Il luogo più importante dell’isola per 
l’osservazione di uccelli migratori, soprattutto anatre, aironi e limicoli.

38°34’34’’ N
28°42’47’’ W

173,1 km2

15 038 hab (2011)

Cabeço Gordo a1043 m

Horta

Faial
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Vulcano dos Capelinhos e 
Centro di Interpretazione dos 
Capelinhos - Una delle eruzioni 
meglio documentate al mondo, è 
iniziata a 1 miglio dalla costa nel 
settembre 1957 ed è durata 13 
mesi. Alla fine dell’eruzione si è 
formata una penisola che ha ag-
giunto 2,5 kmq all’isola. È Paesag-
gio Protetto e geosito con uno dei 
migliori centri di interpretazione in 
Europa.

Monte da Guia - Cono vulcanico con vista sulla Baia do Porto Pim e sulla città di Horta. È stata classificata Area Speciale Protetta.

Fábrica da Baleia de Porto Pim - Museo che conserva tutti i mac-
chinari utilizzati nell’industria della caccia alle balene attiva alla fine 
del XX secolo.

Peter Café Sport - Molto famoso tra i marinai, è stato inaugurato nel 
1918. È un punto d’incontro cosmopolita che nella sua lunga storia ha 
visto passare balenieri, dipendenti delle compagnie telefoniche, agen-
ti segreti e marinai.

Attività suggerite

Luoghi da visitare
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Forte di Santa Cruz (XVI secolo) - Rivestì un’importanza fonda-
mentale nella difesa contro la pirateria e durante le lotte contro 
l’armata di Filippo II di Spagna. Attualmente è una struttura al-
berghiera.

Mulini a vento di Espalamaca (XIX e XX secolo) - Mulini a due 
piani, alcuni di influenza portoghese visibile nel sistema ad otto 
bastoni per legare le vele triangolari, altri di influenza fiamminga 
visibile dalle vele quadrangolari. Alcuni di questi mulini sono clas-
sificati come edifici di interesse pubblico.
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Porto da diporto di Horta (1986) - Il primo porto da diporto del-
le Azzorre. Questo porto è uno dei più frequentati e famosi in tutto il 
mondo ed è un porto di scalo per le regate internazionali. Vi è una su-
perstizione secondo la quale è necessario lasciare una testimonianza, 
dipingendo o scrivendo qualcosa sulle mura del porto per ottenere la
protezione divina durante il resto del viaggio.

Edificio della Sociedade Amor da Pátria (1934) - Luogo dove si 
svolse l’atto inaugurale della Prima Legislatura del Governo Regionale 
(1976) e dove, per molti anni, ha avuto la sua sede l’Assemblea Re-
gionale delle Azzorre. L’edificio dalle linee Art Deco sorge dove prima 
vi era un altro edificio appartenente alla società massonica “Amor da 
Pátria”. Questa società, fondata nel 1859, promuove sull’isola diverse 
attività culturali, economiche e sociali.

Gastronomia

Museo di Horta - Installato nell’antico Collegio dei Gesuiti. Un cenno 
particolare merita l’opera di Euclides Rosa, artista di Faial, composta da 
settanta miniature costruite con ramoscelli di fico laminati e incollati 
con gomma arabica.

Miradouro da Espalamaca - Belvedere sormontato da una croce 
alta 30 m e dall’immagine dell’Immacolata Concezione. Di qui si 
possono ammirare altre isole del gruppo centrale (Pico, São Jorge 
e Graciosa).

Caldera - Situata al centro dell’isola, la caldera di collasso del vulcano centrale dell’isola con 2 km di larghezza e 400 m di profondità, è uno dei 
principali geositi dell’isola. Classificata Riserva Naturale, ospita rare specie di flora endemica. È possibile visitarla con una guida ufficiale del posto.

Museo Scrimshaw del Peter’s - Ospita la collezione privata del proprietario del Café Peter’s e conserva, attraverso i cimeli esposti, la testimo-
nianza e la memoria della grande avventura che fu la caccia alla balena, soprattutto nelle isole di Faial e di Pico Questo museo ospita una grande 
collezione legata all’arte dell’incisione dei denti delle balene, tra cui possono essere ammirate vere e proprie opere d’arte di vari artisti.
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Patrimonio e Cultura

Altri suggerimenti:

• Zuppa Sopa azeda
• Patelle con salsa Afonso
• Ciccioli al Vino ed Aglio
• Dolce di mais
• Formaggio Molha de carne

Luoghi da visitare



Flores



Attività Subacquee
• Gruta do Galo - Grotta di erosione marina che offre un gioco di luci unica nel suo 
genere, a forma di ‘‘Z’’, con una cascata d’acqua dolce che cade direttamente in mare a 
pochi metri di distanza dall’ingresso della grotta Gruta do Galo.
• Ilhéu do Garajau - Isolotto a due miglia dalla costa che ospita cernie brune e alcune 
specie pelagiche di grandi dimensioni.
• Ponta da Caveira - Promontorio con alcune grotte di erosione marina, alcune delle 
quali di grandi dimensioni, ricche di vita marina.

Trekking ed Escursioni
• Ponta Delgada - Fajã Grande - Sentiero d’avventura che percorre la scogliera in direzi-
one alla Grande Fajã.
• Lajedo - Fajã Grande - Particolare punto di interesse è il Poço da Alagoinha, uno dei 
paesaggi più iconici delle Azzorre.
• Fajã de Lopo Vaz - Attraversa diverse lagune all’interno dell’isola e termina vicino a una 
cascata di 90 m.
• Grande percorso di Flores - Questo lungo itinerario sull’isola di Flores collega il borgo 
di Santa Cruz a Lajedo, 47 km di paesaggi affascinanti e mozzafiato come le falesie fossili di 
circa 400 m, percorse da diverse cascate.

Geoturismo / Geositi
• Rocha dos Bordões - Colata lavica con fessurazione prismatica dovuta a shock termico 
durante il processo di solidificazione del basalto.
• Caldeiras Funda e Rasa -   Crateri di esplosione (maars), associati ad eruzioni idrocro-
matiche.
• Fajã de Lopo Vaz - Delta lavico detritico, derivante dall’accumulo di materiali provenienti 
da frane delle scogliere a strapiombo, con una spiaggia di ciottoli.

Pesca sportiva
• Partenza da Santa Cruz  • Partenza da Fajã Grande
• Pesca costiera - Boqueirão (Santa Cruz), São Pedro (Santa Cruz), Porto da Fajã Grande.

Surf e bodyboard
• Fajã Grande  - Fondali misti sabbiosi e rocciosi. Spot isolato e poco frequentato.

Canyoning
• Ribeira dos Algares - lungo 1,5 km e con 350 m di dislivello richiede una certa espe-
rienza.
• Ribeira do Cabo - 7 discese in corda doppia, 2 km di lunghezza e 360 m di dislivello. 
Uscita via terra.
• Ribeira dos Mosteiros - 245 m di dislivello e uscita via mare.
• Ribeira do Monte Gordo - Grande verticale, 305 m di dislivello.
• Ribeira das Casas • Ribeira do Ferreiro • Ribeira das Barrosas

Canoa e Kayak
• Fajã Grande

Parapendio
• Outeiro da Madeira Seca   • Pico do Meio Dia   • Pico dos Sete Pés

Birdwatching
• Laguna - Lagoa Branca - Laguna situata nella parte centrale dell’isola dove è pos-
sibile osservare molti uccelli di origine neartica.
• Ponta Delgada - È possibile osservare una grande varietà di specie migratorie, in 
particolare limicoli e passeriformi oltre a specie di passeriformi americane. Sulle falesie 
nidificano specie marine come la Berta Maggiore e la Berta minore fosca (Puffinus baroli) 
mentre sugli isolotti anche sterne o beccapesci.

39°27’48’’ N
31°13’13’’ W

141,4 km2

3 791 hab (2011)

Morro Alto a 911 m
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Isolotto -  Ilhéu de Monchique - Isolotto, pun-
to più occidentale d’Europa, serviva come punto 
di riferimento per la calibrazione degli strumenti 
di navigazione e la conferma delle rotte.

Fajã de Lopo Vaz - Prende il nome di uno dei 
primi abitanti dell’isola. Pare sia stato il primo 
insediamento sull’isola. In questa fajã o delta 
lavico ci sono capre che vivono allo stato brado.

Fajãzinha - Piccola fajã dove si possono am-
mirare una ventina di cascate, la più impo-
nente con un salto verticale di 300.

Poça do Bacalhau - Situato in Fajã Grande è 
una piccola piscina alimentata da una cascata 
di 90 m, dove è possibile fare il bagno.

Flores

Chiesa N. Sr.ª da Conceição (XIX seco-
lo) - Chiesa Madre che per la grandiosità e 
l’investimento del progetto iniziale è stata con-
clusa solo mezzo secolo dopo l’inizio della sua 
costruzione. Anche se l’opera è stata semplifica-
ta rispetto al progetto iniziale continua a essere 
una delle chiese più imponenti dell’arcipelago.

Festa dell’Emigrante - Una delle più impor-
tanti feste dell’isola, si svolge a Lajes durante 
il mese di luglio e rappresenta un tributo a 
tutti i suoi emigranti.

Museo di Flores - L’antico Convento Fran-
cescano di São Boaventura (XVII secolo), la 
Casa-Museu Pimentel de Mesquita, uno de-
gli edifici più antichi di Santa Cruz e l’antica 
fabbrica per la trasformazione delle Balene 
di Boqueirão, una struttura industriale degli 
anni ‘40 e una delle più grandi del suo genere, 
costituiscono i tre nuclei del Museo di Flores.

Sete Lagoas - Le sette lagune sono situate 
in crateri vulcanici e i loro nomi sono legati 
alle loro caratteristiche paesaggistiche: Funda, 
Rasa, Lomba, Seca, Branca, Comprida e Negra 
(Fonda, Rasa, Lombata, Secca, Bianca, Lunga e 
Nera.) L’ultima, con una profondità di 100 me-
tri, è la più profonda delle Azzorre.

Gruta dos Enxaréus - È una cavità semisom-
mersa che sorge lungo la costa, lunga 50 m 
e larga 25 m, visitabile solo via mare. Questa 
grotta, dove riescono ad entrare anche imbar-
cazioni di una certa dimensione, serviva come
nascondiglio di pirati e contrabbandieri che 
giungevano sull’isola.

Centro di Interpretazione Ambientale 
di Boqueirão - Ospitato nelle grandi vasche 
in cui veniva immagazzinato l’olio di balena, 
offre la possibilità di conoscere tematiche 
come il birdwatching, l’inquinamento marino, 
le sorgenti idrotermali di acque profonde e il 
whale watching.

Gastronomia

Lajes das Flores

Santa Cruz

Altri suggerimenti:
 
• Zuppa di crescione
• ‘‘Conduto de Porco’’ (bollito di maiale)
• Risotto di Patelle

Caldeirada de Peixe (zuppa ricca di pesce)

Itinerari in Bicicletta e Mountain Bike
• Fajã Grande

Luoghi da visitare

Patrimonio e Cultura

Attività suggerite

Luoghi da visitare



Corvo



Corvo www.visitazores.it

Leggenda della statua equestre - Probabil-
mente frutto dell’immaginazione degli storici del 
Rinascimento che idearono questo stratagemma 
per attrarre la curiosità verso ovest e in cui si parla 
della statua di un cavaliere che punta indicando 
la direzione verso ovest, ad insinuare la presenza 
sull’isola prima dei portoghesi. Non è comunque 
mai stata ritrovata nessuna testimonianza ar-
cheologica di questa scultura o di qualsiasi altra 
testimonianza di insediamento precedente.

Festival dei Mulini - Fa parte della Festa della 
Madonna dei Miracoli, che si svolge ogni anno, 
il 15 agosto.

Serrature di legno - Semplici e ingegnose, 
sono in cedro e, fino a poco tempo fa, molte 
case continuavano ad utilizzare queste serra-
ture. Il fatto che siano realizzate con materiali 
relativamente fragili, sebbene il legno sia più 
resistente del metallo nelle zone con molta 
umidità, riflette lo spirito comunitario della 
popolazione dell’isola e il modo di vita basato 
sulla fiducia reciproca.

Mulini a vento - Di influenza mediterra-
nea, sono più piccoli rispetto a quelli del nord 
d’Europa. In queste costruzioni in pietra scura, 
la cupola e le vele triangolari ruotano per ac-
compagnare costantemente i venti.

 Chiesa N. Sra. dos Milagres (1795) - Chiesa 
dedicata alla santa patrona dell’isola, le cui fes-
tività si svolgono il 15 agosto e la cui immagine 
risalente al XVI può ancora essere ammirata al 
suo interno.

Corvo

Attività Subacquee
• Gamela -Una grotta sottomarina con un’apertura tipo lucernario. 
Area abitata da murene, castagnole e pesci pappagallo.
• Baixa do Buraco - Affioramento roccioso con apertura, su fondale 
sabbioso. Dalla fauna caratteristica spiccano alcune specie pelagiche.
• Caneiro dos Meros - Luogo abitato da grandi cernie che interagis-
cono con i sub attraverso tra le colate laviche.

Trekking ed Escursioni
• Caldeirão - Cancela do Pico - Vista panoramica dalle scogliere 
dell’isola e attraversa il paesino Vila do Corvo.
•  Cara do Índio - Vista panoramica dalle scogliere dell’isola e attra-
versa il paesino Vila do Corvo.

Geoturismo / Geositi
• Fajã de Vila do Corvo - A fajã (termine tipico delle Azzorre per in-
dicare un delta lavico), risultante dall’ultima fase di crescita dell’isola.
• Caldeirão - Caldera formata dal collasso del vulcano con una laguna 
e diversi piccoli coni all’interno.

Parapendio
• Caminho para o Caldeirão   • Cova Vermelha

Birdwatching
• Su tutta l’isola - Considerato il miglior sito per osservare uccelli 
provenienti dall’America che passano occasionalmente sull’arcipelago.
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Gastronomia

Patrimonio e Cultura

39°41’58´’ N
31°06’55’’ W

17,1 km2

430 hab (2011)

Zona Estreitinho a 720 m 

Miradouro do Caldeirão-  Caldera con 2,3 km di diametro e 300 m di profondità. Importante geosito, si narra che al suo interno si trovino disegnate 
le isole Azzorre.

Altri suggerimenti:

• Caldeirada de Peixe (zuppa ricca 
di pesce)
• Dolce di ‘‘erva patinha’’
• Fagioli con testa di maiale

Formaggio di Corvo

Vila do Corvo

Attività suggerite

Luoghi da visitare

Luoghi da visitare

Centro di Interpretazione di Corvo - È parte 
dell’area classificata nel Nucleo Urbano della 
località e offre la possibilità di comprendere le 
caratteristiche generali di questo luogo.
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